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Domani alle 10,30 manifestazione per la casa indetta dal PCI 

I comunisti rilanciano la lotta 
>' :3s>J: 

per la casa: 3 0 0 miliardi formi 
• '\ '.;V,'t ' . : • : » r. •• \ 

La giunta regionale responsabile di questo ritardo - Ancora fermi i finanziamenti per 
il piano decennale - Le recenti occupazioni a Volla, Sant'Anastasia e Casavatore 

« 300 miliardi per la casa 
bloccati per l'inerzia della 
giunta de alla Regione»: i 
comunisti rilanciano la batta
glia per la casa. 

E' fissata per domani mat
tina una manifestazione di 
lotta par la casa indetta dal
la Federazione napoletana 
del Partito comunista. Un 

corteo che attraverserà le vie 
della città partirà alle 10,30 
da piazza Matteotti. Da una 
quindicina di giorni — or
mai — sono riprese in diver
si centri della provincia le 
occupazioni di appartamenti 

Gravissimo quindi è il ri
tardo della Regione che non 
attiva i fondi del piano de

cennale per la casa. Per que
sto i comunisti si battono per 
finanziare i piani di recupe
ro già approntati dai comu
ni; per utilizzare i finanzia
menti esistenti per il risana
mento dell'edilizia popolare; 
per ottenere un provvedimen
to di emergenza per l'acqui
sto di case sfitte per l senza-

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La caratteristica della uninomlnalità del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra II candidato e I problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han
no saldi legami con le popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola al nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 

1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo
stazione viene data alla campagna eletto
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con
dizioni del tuo collegio? 

Antonio Bellocchio (Caserta») 
f k Nel Collegio di Caserta 

vi sono certamente del
le novità nella situazione 
economica e sociale rispetto 
a tre anni fa. ed alcune di 
carattere negativo. 

L'apparato produttivo è 
diminuito (ne sono testimo
nianza la -crisi della Zerbi-
nati e della Monconi e Te
deschi a Casagiove ed a 
Caserta, o il mancato am
pliamento dell'Olivelli a Mar-
cianise e della Face Stan
dard a Maddaloni). 

Mentre quindi i posti di 
lavoro sotto in calo, il nu
mero dei giovani in cerca 
di prima occupazione .* tn 
notevole aumento, il lavoro 
nero coinvolge settori pro
duttivi sempre più numerosi. 

Ma debbo aggiungere che 
in una zona dove è vivo il 
ricordo di tempi di povertà 
e di sacrifici sarebbe sba
gliato vedere solo gli aspet
ti negativi, perché il miglio
ramento delle condizioni ge
nerali c'è stalo. 

Ma non bastano la vigna o 
l'orto che producono, il giar
dino ben coltivato, la sere
nità della gente per dimo
strare che in un certo qual 
modo le cose vanno bene. 

La gente ha capito che i 
nodi produttivi e gli inve
stimenti sono affidati a va
riabili esterne che' non di
pendono dalla buona volon

tà di chi fortunatamente la
vora. 

Quindi giustamente si ri 
bella e chiede finanziamen
ti per l'agricoltura, per mio 
vi investimenti produttivi al 
fine di trovare sul posto, 
nella sua provincia, nella 
sua zona la possibilità dì 
aspirare ad una sistemazione. 

£J% Non ancora c'è una 
presenza generalizzata 

delle altre forze politiche. 
Ma si può dire che nel col
legio la D.C. (tutta la D.C.) 
o almeno quelli che parlano 
per conto del senatore basi
sta Santonastaso, conducono 
una campagna all'insegna del 
più vieto anticomunismo, con 
toni quarantotteschi. 

Abbandonata del tutto la 
politica di solidarietà demo 
erotica, si rifiuta l'emergen
za e si addebita al nostro 
Partito il fenomeno del ter
rorismo. ed in nome « dell'in 
stabilità » si chiedono più 
voti. 

Il P.S.1. ricalca i temi « del
l'equidistanza » e chiede più 
voti per una « terza forza ». 

Ih M.S.L-D.N. conduce la 
sua campagna elettorale sul
la base di alcune « ameni
tà »: gli operai sono ' stati 
abbandonati dal PCI che ha 
pensato in 3 anni solo a di
vidersi in questi anni « le 
poltrone », oppure la legge 

Bucalossi è « un regalo » che 
i comunisti hanno fatto ai 
grandi speculatori. 

£k Emerge con molta for-
za. a mio avviso, come 

problema unificante di tutto 
il Collegio, e che nel nostro 

.programma è posto bene in 
rilievo, quello dello sviluppo 
armonico di tutto il Mezzo
giorno, nel senso della riu
nificazione morale, civile, po
litica. economica e sociale di 
esso con le altre parti del 
Paese, nella consapevolezza 
che una politica di riequili
brio nella destinazione e nel-
l'utilizzo delle risorse (dal
l'agricoltura. all'uomo, al 
l'acqua) costituisce un mo
mento essenziale ed ineludi
bile di una scelta di pro
grammazione riformatrice. 

TA CCUINO ELETTORALE 
di Andrea Geremicca 

Radicai chic 
Dopo aver parlato in un ci

nema di via dei Mille, l'ex 
disoccupato-organizzato, og
gi candidato nel Partito ra
dicale, ha fatto affiggere sui 
muri dei quartiere-bene un 
manifesto di propaganda elet
torale personale. Il suo nome 
spicca m negativo su un fon-
dó-seppia molto elegante. 

Ormai il neoradical-chic 
non è da meno dei vari can
didati laurini e democristia
ni. Voi direte che quelli, pe
rò. hanno qualche «amico» 
coi soldi per pagare i conti 
delle tipografie. E che ne 
sapete delle nuove « amici
zie » dell'ex disoccupato-
oraanizzato? 

Gli hanno perdonato i pec
catucci di gioventù, quando 
se la faceva con la gente 
senza lavoro e senza una li
ra in tasca, e lo hanno am
messo nelle loro tipografie, 
E nei loro salotti. 

Metà e metà 
Mai dire l'ultima parola. 

Credevamo che il « Matti
no >\ nonostante le reiterate 
e pubbliche dichiarazioni 
dell'editore Rizzoli, fosse ri
masto il giornale napoletano 
più sordo alla domanda di 
autonomia e di oggettività 
dell'informazione. Specie in 
campagna elettorale. 

Ma c'è un altro giornale la 
cui sordità, in proposito, non 
teme confronti: il « Roma ». 
Soprattutto in campagna elet-

• forale. 
Il PCI è il primo a pre

sentore le liste dei candida
li? Il « Roma » titola ma 
non dà la notizia, perché il 
testo si limita ad un comu
nicato del Partito radicale! 
TI PCI apre la campagna e-
ìettorale con Giorgio Amen-

• dola, mentre Gava parla non 
so dove? Il « Roma » si man
gia la notizia, < perché tito
la sui due oratori, ma ripar
ia solo il discorso di Gava, 

Enrico Berlinguer tiene un 
discorso in piazza Plebisci
to? OH altri giornali aprono 
Ri prima pagina tu quello che 

ha detto il leader di un par
tito che riporta a Napoli la 
maggioranza dei voti. 

Il «'Roma ». invece, infor
ma i lettori con un pezzo in 
cronaca, tre colonne basso-
pagina. Informa per modo 
di dire, perché ai lettori vie
ne offerta qualche battuta 
ài « colore » anticomunista, 
ma quello che ha detto Ber
linguer, quello no, l lettori non 
devono saperlo. 

Ma chi « gestisce » il « Nuo
vo Roma »? DC e PSI: metà 
e metà. < , & 

Equidistanza 
Intanto i compagni socia

listi parlano di <> equidistan
za », anche a Napoli. Sembra
no tutti d'accordo su questo 
concetto geometrico che con 
la politica ha poco a che ve
dere, perchè noi credevamo 
e vogliamo continuare a cre
dere che il PSI è un partito 
di sinistra. Invece i vari ora
tori socialisti, anche a Napo
li, si dicono « terza forza », 
dichiarano la loro avversione 
al « bipolarismo » DC-PCI, di
vidono in parti uguali colpe 
e responsabilità, e insìstono 
sulla loro equidistanza. -

Qualche settario (ce ne è 
ancora qualcuno nel nostro 
partito) sostiene che in que
sto • modo il PSI dà spazio 
alla DC. Io dico che i settari 
hanno torto, ma loro mi tira
no fuori il « Roma ». Più spa
zio di così, alla DC, è diffi
cile darne. t 

E poi la vicenda della re- • 
gione Campania, con la re
cente costituzione di una 
giunta di centrosinistra. E 
poi quello che sta accadendo 
nelle amministrazioni comu
nali di numerose città... 
' Più spazio di cosi, alla DC. 

è davvero difficile darne. Ma 
ci sono anche le tante, tan
tissime esperienze positive: 
di un rapporto autonomo, 
alla pari, unitario tra socia
listi e comunisti, nelle fab
briche, nel movimento demo
cratico organizzato in un 
numero ffortunatamente) as
sai grande di enti locali, a 
cominciare dal. Comune Ai 
Napoli. 

Ce tutto questo di positivo 
tra noi e i compagni socia
listi. Lo tengano a mente i 
settari. Ma, per favore: lo 
ricordino soprattutto i com
pagni socialisti! 

Speculazione 
Un lettore di questo tac

cuino mi ha pregato di do
cumentare il cenno che feci 
domenica scorsa sul «sacco» 
ài Napoli compiuto dal lau-
rismo negli anni '50. Anche 
perchè Achille Lauro, nella 
rubrica di una TV privata ci 
ha chiamati bugiardi. 

Non mi sembra il caso di 
documentare ancora quello 
che la realtà di Napoli testi
monia già abbondantemente. 
Comunque, ecco qua: nel de
cennio 195t-'60 sono state au
torizzate dalle amministrazio
ni laurine lottizzazioni per 
1SS9.N1 metri cubi coperti, 
cioè per palazzi, senza obbli
go di urbanizzazione primaria 
(e, ovviamente, secondaria): 
senza strade, fogne, luce, ac
qua, asili, scuole, mercati, ecc. 

ET vero: neli otto anni che 
canno dal i960 al '67 lo scem
pio è proseguito con le am
ministrazioni commissariali 
democristiane e di centro
sinistra. In quel periodo sono 
state autorizzate lottizzazioni 
per ben I0305<Q5!0 metri cubi 
coperti Ancora e sempre 
fogne, luce, acqua, asili, scuo
le, mercati, ecc. 

Ma questo non giustifica 
1 Lauro. Semmai accusa-con 
lui anche la DC e il centro
sinistra. E dimostra che Lau
ro fu il sindaco della specula
zione e del massacro urbani
stico di Napoli: che la DC 
non fu da meno: e che la 
* equidistanza » ante litteram 
del PSI. nel centro-sinistra, 
non evitò il peggio né alla 
città né agli stessi compagni 
socialisti. 

• • Ma questo sono stati i socia
listi per primi a riconoscerlo. 
rompendo col centro-sinistra 
e impegnandosi lealmente 
nelVamministrazkyne Valenzi 
per il risanamento e il fin-
nocumento di una città trop-

' pò a lungo maltrattata 

tetto. 
Da quindici giorni 108 ap

partamenti di un parco di 
lusso a Volla sono occupati 
dai senzatetto di Ponticelli. 
Si tratta di un parco con abi
tazioni di lusso che il costrut
tore napoletano Antonio Pal
ladino ha costruito due anni 
fa con la complicità delle am
ministrazioni de e che non 
ha mai voluto fittare. 

In due anni nessuno si 
era accorto delle difformità 
con il quale il Palladino ave
va costruito ì 180 apparta
menti. 

La licenza edilizia infatti 
non prevedeva la costruzione 
degli attici al quinto piano. 
E' stato solo grazie all'inter
vento dell'amministrazione di 
sinistra che adesso ammini
stra Volla, che è stato sco
perto l'illecito. Per questo mo
tivo il Palladino è stato an
che denunciato alla magi
stratura dalla giunta comu
nale. 

Gli occupanti hanno intan
to fatto alcune proposte pre
cise psr sbloccare la situa
zione. Innanzitutto hanno 
chiesto un intervento della 
Regione a favore del Comu
ne di Volla in modo che gli 
appartamenti vuoti possano 
essere fittati ai senzatetto. 

Per il momento il PCI e 
l'amministrazione comunale 
sono riusciti a strappare l'im
pegno del pretore di Sant'A
nastasia a non eseguire la 
ordinanza di sgombero che 
era stata richiesta dal co
struttore. 

A pochi chilometri da Vol
la, a Sant'Anastasia un altro 
centinaio di famiglie ha oc
cupato l'altra notte gli al
loggi vuoti della coopsrativa 
edilizia « Stella Splendente » 
in via Primicerio. Ad un pri
mo nucleo di senzatetto di 
San Giovanni a Teduccio si 
sono aggiunte alcune fami
glie di sfrattati di Sant'Ana
stasia. 

Infine un altro gruppo di 
case è occupato a Casavatore. 
In due punti della città, in 
via Domenico Morelli e in via 
Palizzi. sono occupati 40 ap
partamenti sfitti da anni. So
no questi i casi più eclatanti 
degli ultimi giorni. Quali so
no le proposte dei comunisti? 

Oltre ai ritardi della giun
ta regionale per il piano de
cennale della casa, assoluta
mente inammissibili perchè 
si rischia di perdere centinaia 
di miliardi, il PCI pone l'ac
cento sull'immediato utilizzo 
dei finanziamenti esistenti 
per il risanamento dell'edili
zia popolare. 

In questo quadro assume 
particolare rilievo la disponi
bilità del Comune di Napoli 
ad acquistare alcuni apparta
menti vuoti nei comuni della 
provincia con il contributo 
della Regione, da fittare poi 
ai senzatetto napoletani. La 
proposta dell'amministrazio
ne comunale di Napoli è. già 
stata discussa in alcune as
semblee dagli occupanti. 

Le occupazioni di questi 
giorni pongono seri problemi 
anche alle giunte dei comuni 
dove si trovano i palazzi con 
alleggi vuoti. 

Il Convegno indetto d a l Comune e dallo Provincia 

L'impegno di Napoli 
per i bambini 

poveri del mondo 
L'iniziativa si articolerà in tre giorni di dibattito - Verrà liberata una mon
golfiera, messaggio di pace • Mostra fotografica nella Villa Comunale 

Con una festa per I bambini della città al bosco di 
Capodlmonte comincia, questa mattina, il Convegno 
nazionale su «Infanzia, ambiente, servizi sociali» pro
mosso dal Comune e dalla provincia nell'ambito delle 
manifestazioni per l'Anno internazionale del Fanciullo. 
Al termine verrà liberata nel cielo una mongolfiera che 
porterà a tutti I bambini del mondo il saluto dei bambini 
napoletani. 

Nel pomeriggio, alle ore 17, presso il Teatro di Corte 
a Palazzo Reale, il convegno continuerà con la lettura 
di tre relazioni su « Salute e qualità della vita », « Alimen
tazione », « Rinnovamento della scuola dell'infanzia ». I 
lavori proseguiranno domani e il 19 con lavori in com
missione e una tavola rotonda su « L'Europa e l'infan
zia » e si concluderanno nella mattinata di domenica. 

Sempre nell'ambito delle Iniziative , per l'anno del 
Fanciullo è stata, intanto, inaugurata nella palazzina 
pompeiana in Villa Comunale una mostra di fotografie 
sulla condizione dei bambini nel mondo che resterà aperta 
fino alla fine del mese. 

Centinaia di fotografie, documenti, spesso agghiac
cianti, che testimoniano le drammatiche condizioni di 
vita in cui « sopravvivono » molti degli oltre 800 milioni 
di piccoli esseri umani che vivono sulla terra. 

Siamo andati tra i primi a visitare la mostra ed 
ecco qui di seguito il pezzo della nostra collaboratrice 
Maria Roccasalva. 

Cinquecento fotografie di 
bambini appartenenti a cen
to paesi diversi esposte nel 
padiglione pompeiano alla 
Villa Comunale per le mani
festazioni organizzate dal
l'UNICEF e piromosse dal-
l'ONU nel quadro dell'» An
no Internazionale del Bam
bino ». 

Per un essere civile e con
sapevole è impossibile non 
lasciarsi prendere da un acu
to senso di colpa davanti a 
queste immagini che mostra
no crudamente le condizioni 
disumane in cui sono costret
ti a vivere 800 milioni di 
piccoli esseri umani nei pae
si poco progrediti. 

Chiunque di noi abbia dei 
figli che alleva amorevolmen
te, che cura come il bene 
più prezioso, che protegge e 
che educa sa cosa significhi 
sacrificarsi per dare loro un 
avvenire sicuro, per liberarli 
dalla paura, dall'oppressione 
e dal bisogno, per dare loro 
una vita migliore della no
stra. Anche questi che muoio

no nelle strade sopraffatti 
dalla fame sono bambini co
me i nostri figli, ma che co
sa abbiamo fatto par loro? 

Perchè non facciamo qual 
cosa perchè anch'essi abbia
no almeno il diritto di vive
re? Non abbiamo alibi: non 
basta pensare che anche noi 
abbiamo dei problemi; que
sti terribili documenti devo
no responsabilizzarci, non 
possiamo più ignorarrli. per
chè ci mostrano senza mezzi 
termini, che la miseria, le 
malattie, la sete di dominio 
dei popoli « progrediti ». la 
guerra e i suoi orrori non 
sono parole astratte, ma han
no un volto preciso: il volto 
di questi bambini innocenti. 

Le cinquecento fotografie e-
sposte alla mostra non han
no didascalie: sono talmente 
eloquenti che parlano da so
le. basta lo sfondo di una 
pove:ra casupola, una squalli
da via. il carattere somatico 
di un volto, un cencio, un 
giocattolo, un « ornamento » 
(l'immagine di una bambina 

del Kenia con i lobi delle 
orecchie slabbrati per 1 trop 
pi anelli è ripugnante) pe 
farci capire la realtà di un 
mondo senza equilibrio e sen 
za giustizia. 

Accanto a questi orrori, lo 
immagini dei bambini ben nu 
triti e felici non ci «rassicu 
rano; anzi acuiscono in noi 
lo sdegno e la collera. E più 
grave è l'ingiustizia se si pen 
sa che questi piccoli derelit 
ti sono vittime innocenti. La 
mostra è articolata tutta sul 
le contrapposizioni proprio 
perchè dal confronto delle ìm 
magini. siamo indotti a r; 
flettere. 

I temi si susseguono con 
un ordine martellante: dal 
destino della nascita — na
scita sia biologica che di clas 
se; bambini nati focomoleci 
o sani, che si rimpinzano in 
•ristoranti di lusso, o che ven
gono raccolti sfiniti dalla fa
me, ormai ridotti a piccoli 
scheletri; bambini che sono 
accolti con orgoglio dai geni
tori o che vengono abbando
nati come uà peso gravoso — 
ai bambini nell'ambiente re
ligioso; immagini queste as
sai significative sia dal pun 
to di vista antropologico, sia 
sotto il profilo psicologico. 
perchè mostrano come essi 
accettino le pratiche religio
se, con partecipazione emoti
va o con indifferenza, fino 
alle dure discipline indiane 
dove i piccoli iniziati vengono 
educati a domina.re il corpo 
con la forza dello spirito. 

L'educazione politica, nelle 
foto che seguono, sembra 
prerogativa esclusiva dei pae
si socialisti, ad eccezione di 
una sola foto, bellissima, in 
cui è ripresa una bambina 
romana che fa il saluto co
munista ad un comizio elet 
torale del PCI. 

Dall'educazione politica si 
passa alle armi come giocat
toli, e qui sono di scena i 
paesi capitalisti, soprattutto 
gli USA, o i paesi più ric-

Una foto di Klaus P. Siebahn esposta alla mostra 

chi dell'Europa del nord. Ma 
a questi giochi dei bambini 
felici, ecco contrappoate le 
immagini tremende dei barn 
bini, che la gue»:a la fanno 
sul serio; e sono soldati cam
bogiani. di El Fatali, del 
Monzambico. un ragazzo feri
to a Phnom Penh, e un al 
tro tredicenne che si armo 
lo nell'esercito per una ra 
zione di cibo per sé e per 
la sua famiglia. 

A queste immagini succe
dono quelle delle vittime del 
la guerra: piccoli profughi 
del Bangladesh, orfani in un 
campo del Laos, dispersi in 
un campo profughi, bambini 
ustionati dal napalm, feriti 
da incursioni aeree. 

Descrivere simili orrori è 
impossibile; bisognerebbe so 
lo vedere queste immagini 
per • rendersi conto di cosa 
sia la vita di questi derelitti 
in paesi cosi tormentati. Vi 
sono poi le foto che illustra
no la vita quotidiana dei bam
bini di tutto il mondo: i lo 

io giocattoli, la loro fanta 
sia nell'inveniare nuovi gio 
chi. la ricerca dì un loro 
spazio • vitale, clic è qunv 
sempre la strada, il loro in 
terese e partecipazione al 
lavoro de^li adulti artigiani. 
la -solitudine davanti al tele 
visore o il sovraffollamento 
in un'unica povera stanza in 
Brasile. 

Ma le immagini che chiù 
dono la mostra sono le più 
sconvolgenti. perchè sono 
quelle della fame. Di fronte 
a questi documenti dobbi uno 
solo pensare che il progrcs 
.so. .se lo intendiamo solo co 
me industrializzazione e non 
come un miglioramento del 
la qualità della vita, non so 
rà mai un vero progresso 
Le parole di Einstein sono 
molto dure a tale proposito. 
« Non ci sono né grandi sco 
perte né vero progresso. P-i 
tantoché al mondo ci si»#à 
un solo bambino infelice ». 

Maria Roccasalva 

Convegno su decentramento e informazione 

Giornali, radio e TV: come 
favorire la partecipazione 

Le relazioni dell'assessore Grieco e del presidente del-
FAssostampa Corsi - Sollecitate le iniziative di quartiere 

La problematica di una 
sempre maggiore partecipa
zione dei cittadini alle deci
sioni che più da vicino inve
stono le loro condizioni di 
vita e di come gli strumenti 
di comunicazione di massa 
possono intervenire positiva
mente per favorire questo 
processo, ha costituito l'og
getto dei lavori del convegno 

che, su « Informazione e 
quartiere », si è svolto nella 
giornata di ieri al Circolo 
della Stampa, promosso da1-
1 assessorato comunale al De
centramento e patrocinato 
dall'Associazione napoletana 
della stampa. 

L'assessore comunale al 
Decentramento, Giovanni 
Grieco, ha ricordato che 

Le manifestazioni del PCI 
Campagna 
elettorale 

Vomero, via Mosca, ore 
18,30, incontro con gli eletto
ri, con Guarino e Ulianich; 
Torre Annunziata, ore 19, ma
nifestazione sul terrorismo 
con Amodio, Fermariello e 
Lo Schiavo; S. Antimo, ore 
11, pensionati . con - D'Angelo 
e Petrella; Terzigno, ore 20,30, 
comizio contadino con Lanza 
e Orlando; Marano, ore 19,30, 
manifestazione di zona sulla 
casa con Sandomenico e Sta
la; Vomero, ore 17,30, incon
tro con i commercianti nego
zio per negozio; Pendio Agna-
no, ore 17, caseggiato sui pro
blemi della scuola e della don
na con Incostante e France
se; Pendino, ore 18,30, incon
tro sulla nettezza urbana con 
Anzivino; Caivano, ore 19, do
mande e risposte con Negri; 
Hotel Terminus, ore 17,39, in
contro con i lavoratori por
tuali con Vignola e Mola; Stel
la « Dì Vittorio », ore 11, in
contro con i pensionati, con 
Capuano; Torre del Greco, 
ore 17,30, presentazione pro
getti di legge contro l'abusi

vismo con Fermariello, Im
bimbo e Marzano; Casamar-
ciano, ore 19,30, comizio; Mon-
tecalvario ore 17 caseggiati 
con Sandomenico; Stella « Di 
Vittorio », ore 17, attivo cel
lula S. Gennaro; scuola Ga-
liani, ore 11, dibattito sull'Eu
ropa con Nitti; Marianella, 
ore 19, comizio volante rione 

Controllo 
democratico 

dello sviluppo 
energetico 

Sabato, alle ore 9.30. nella 
Sala dei Congressi, alla Mo
stra d'Oltremare, incontro di
battito promosso dal PCI di 
Napoli e di Caserta, sul tema 
« L'ente locale per il con
trollo democratico dello svi
luppo energetico ». 

Interverranno il prof. Fe
lice Ippolito. dell'Università 
di Roma, candidato indipen
dente nelle liste del PCI: il 
prof. Vittorio Silvestrini del
l'Unità di Napoli; Andrea 
Geremicca assesso;2 al Co
mune di Napoli, candidato 
alla Camera dei deputati. 

S. Alfonso Is. 1-8; Casavato-
| re, ore 18, dibattito con Nitti. 
i 

; Televisioni 
t 

| Radioazzurra. 88 mli/.. ore 
j 11 dibattito sulla condizione 
j femminile con Silvana Pisco-
j pò: Canale 21. alle ore 19.30; 
! Televomero. alle ore 23. 

Dibattito 
su criminalità 

e ordine 
pubblico 

Sabato, alle ore 18, nel sa-
Icne dell'Hotel Mediterra
neo, promosso dalla Federa
zione napoletana del PCI, si 
svolgerà un incontro dibat
tito su « Criminalità, ordine 
pubblico e riforma della po
lizia ». 

Introdurrà Gerardo Vitiel
lo. responsabile della com
missione Giustizia della Fe
derazione. Interverranno il 
prof. Domenico Napoletano, 
presidente de'.Ia Corte d'Ap
pello di Salerno, candidato 
indipendente nella lista del 
PCI, e Abdon Alinovi della 
Direzione del PCI. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 17 maggio "79. 
Onomastico: Pasquale (do
mani: Venanzio). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia • Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via • Mergellina 148. San 
Giuseppa - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato - Pendi
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Poggio-
reale: S. Giov. a Carbonara 
83; star. centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casanova 
30. Stalla • S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Coli! 
Aminai: Colli Amine! 249. Vo
mero • Aranolla: • via M. Pi-
scloalll 136; via L. Giordana 

144; via Merliani 33; via D. 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Puorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soceavo: via Epomeo 134. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no - Secondigliano: corso Se-
condigliano 174. Potlllipo: via 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam
pì Flegrel. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano . Maria
nella - Piscinola : via S. Ma
ria a Cubito 441 - Chiaiano. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardlo p e r i t i t e n e 
presso le condotte munici
pali: S. Fordinando-Chlala 
(tei. 42.1128 • 4LS5.92); Man-

tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Aranolla (telefo
no 24.36.24 - 3ft.C8.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.1025-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
eavo (tei. 76726.40 • 728.31.80). 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele 
fono 61.6321): Chiaiano (tele 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (te»e 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 73824.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.4424 
29.19.45 • 44.16.86) Marcato • 
Pottioraak (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46), 

proprio in questi ultimi gior
ni la giunta ha approvato il 
regolamento per mettere i 
Consigli di quartiere in grado 
di asso'vere ai loro compiti. 

La trasformazione da centri 
di burocrazia decentrata in 
punti di aagregazione di idee, 
consensi o dissensi è molto 
più complessa e richiede una 
sempre maggiore presa di 
coscienza da parte dei citta
dini sia dei propri diritti che 
dei propri doveri. 

Indubbiamente la gravità 
dei problemi che. special
mente in una città come Na
poli, devono essere affrontati 
e risolti (nettezza urbana. 
condizioni del traffico, assi
stenza sanitaria, assistenza ai 
senzatetto, scuola, sport, cul
tura) è tale che sarebbe illu
sorio ritenere che Io possano 
essere senza la partecipazione 
diretta della cittadinanza. 

Ed è qui che s'inseriscono 
la funzione e il ruolo degli 
strumenti di comunicazione 
di massa. Su questo aspetto 
specifico della Droblematica 
del convegno s'è soffermato 
Ermanno Corsi presidente 
dell'Associazione napoletana 
della stampa individuando. 
in particolare, al di là dei 
grandi me?zi come la RAI-TV 
e 1 quotidiani a tiratura na
zionale. nelle emittenti priva
te in ambito locale, sia ra
diofoniche che televisive, e 
nelle iniziative editoriali a li
vello di quartiere o cittadino. 
i veicoli che maggiormente 
possono produrre una infor
mazione che concorre a de
terminare una osmosi conti
nua tra cittadino e istituzio
ne, abbattendo quegli steccati 
di diffidenza che ancora o-
stacolano una corretta circo
lazione delle idee. 

Purtroppo è con rammarico 
che abbiamo dovuto costata
re la scarsa partecipazione a 
questo convegno dei respon
sabili delle emittenti radiofo
niche e televisive ' private 
(tranne lodevoli eccezioni 
come, per esempio. «Canale 
34»). 

E' chiaro che per realizzare 
tali iniziative non basta la 
buona volontà, occorre anche 
organizzazione, coordinamen
to e intervento principalmen
te della Regione che ha tra i 
suoi compiti d'istituto anche 
quello di promuovere l'in
formazione. 

Tutto questo senza trascu
rare ovviamente l'altra com
ponente della comunicazione 
di massa che è la carta 
stampata. Ermanno Corsi ha 
Auspicato la sollecita discus
sione, a Parlamento riaperto. 
della legge sull'editoria 

5 in questo quadro ha 
auspicato la realizzazione di i-
niziative anche di quartiere. 
<*ome «11 nostro quartiere ». 
un mensile che si pubblica al 
Vomero. 

Indubbiamente è oggi que
sto il problema centrale del 
rapporto cittadino-istituzione. 

Contro l'immobilismo della Regione 

Da ieri assemblee 
permanenti nei centri 

di addestramento 
Gli allievi chiedono di essere final
mente ricevuti dalla giunta regionale 

(Ili allievi dei centri di 
formazione professionale so
no da ieri riuniti in a.ssem 
blea permanente. 

Nei vari centri dislocati a 
Napoli e nella provincia. le 
lezioni resteranno Mispe.se fi 
no a quando la giunta regio 
naie non riceverà una dele 
gazione dei giovani di questi 
centri. 

L'altro giorno la giunta re 
gionale. con grave irrespon
sabilità lia disertato l'incon
tro già fissato da una venti
na di giorni. Il lungo corteo 
che è sfilato per le vie della 
città si è concluso proprio al 
palazzo della Regione a San 
ta Lucia, dove nemmeno l'as
sessore regionale alla Forma
zione professionale Porcelli 
si è fatto tro\are. 

Gli allievi chiedono la ap 
plicazione della legge regio 
naie che trasferisce le com
petenze per la gestione di 
questi centri alle Province. 

Nelle scorse settimane gli 
assessori alla formazione prò 
fessionale delle 5 province 
del'a Campania avevano sol 
lecitato la giir.V.a regionale 
sulla applicazione di questa 
legge. 

Dopo l'ennesima prova di 
irresponsabilità della giunta 
i giovani che frequentano i 
corsi hanno deciso di bloc
care le attività fino a quan 
do non si avrà l'incontro che-
era stato fissato. 

Ancora nuove 
assunzioni 
clientelar! 

.eil'Aersapat 
Nonostante sia in cor^o . . 

procedimento penale l'Aer 
sapac continua ad assumere 
con metodi clientelarl. 

Lo denuncia un comunica
to delle organizzazioni sin
dacali CGIL-CISL-UIL. Nel 
documento si afferma chr 
all'insaputa di tutti la so 
cietà che gestisce in- appalto 
ì trasporti handling allo sca
lo aereo partenopeo « ha 
provveduto all'assunzione con 
contratto a tempo indeternv. 
nato di una mezza dozzina 
di lavoratori gli stessi di cui 
si sia occupando la magi 
stratura iche avevano pie-
sentato per la preceden> a.c 

sunzione dei nulla os:a fa! 
silicati) e che sono tutti pa 
rentl ed amici di un ristretto 
gruppo che vegeta all'interno 
di questa azienda ». 

Dcpo aver denunciato l'as
surdità di queste nuove as
sunzioni la FULAT. la fede 
razione unitaria dei lavora
tori del trasporto aereo. ch:a 
ma alla mobilitazione tutti ì 
lavoratori e preannuncia azlo 
ni di lotta (che saranno con
cordate con i lavoratori dei-
l'Aersapac) per battere que
st'ennesimo caso di assunzio
ni clientelar:. 

Sergio Gallo 

Dibattito 
a Salerno 
su classe 
operaia e 
terrorismo 

Oegi alia ora 14,30. è in
detta praaao I» «ed* del-
l'ENEL di Salerno al corso 
Vittorio Emanuela SO, un'as-
eamblea dibattito »ul tema: 
• La classe operaia a difesa 
della istituzioni contro il ter
rorismo >. 

Interverranno alla manife
stazione la associazioni de
mocratiche dai magistrati ed 
il sindacato di polizìa. 

Presenzieranno inoltra i 
searatari ragionali di cate
goria FNLE, FLAEI. UILSP 
ad i segretari dalla Confede
razioni sindacali provinciali 
COIL-CISL-UIL ad inoltra I 
partiti politici democratici. 

Si scioglie 
il comitato 

unitario 
di vigilanza 
democratica 

La segreteria del Comitato 
unitario di vigilanza demo
cratica di Napoli, riunitasi 
in seduta straordinaria, dopo 
aver esaminato con attenzio
ne le cause che hanno spin
to il segretario Emiddio Cozzi 
a presentare la proprie di
missioni dal comitato ed ana
lizzato i fatti, non certo po
sitivi, succedutisi in questi 
anni nei confronti dal 
CUVD. condividendo in pie
no le valutazioni politlehe 
fatta dal Cozzi, all'unanimità. 
ha deciso par lo scioglimen
to immediato dalla segretaria 
a dallo stesso comitato uni
tarie di vigilanza 
tica. 
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